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Verso lo sciopero generale del 12 gennaio 

A intenso programma 
di assemblee nelle aziende 

Generale mobilitazione in ogni luogo di lavoro - Giovedì si riuniscono i quadri sindacali 
La battaglia per la casa, i trasporti, la scuola, i prezzi, l'occupazione - Continuità dell'azione 
Comunicato della Federazione CGIL-CISL-UIL sulle modalità di partecipazione alla giornata 

Avviata la consultazione sulla piattaforma rivendicativa 

Contratto e occupazione 
i nodi della imminente 
lotta di 750.000 tessili 
Parallelamente entrano in azione anche 150 mila calzaturieri — Chiusura di 
fabbriche, sospensioni, riduzioni di orario hanno caratterizzato la situazione del 
settore fino ad oggi — Confrollo del lavoro a domicilio e salario garantito 

Cresce quotidianamente la mo
bilitazione nel paese delle gran
di masse lavoratrici, dei sin
dacati e dei centri del potere 
locale per la grande giornata 
di sciopero generale proclama
ta dalla Federazione CGIL-
CISL-UIL per il 12 gennaio. In
tensa è l'iniziativa in ogni pro
vincia, in ogni comune, nelle 
ione contadine del meridione e 
nelle grandi città del Centro-
Nord. 

In preparazione dello sciope
ro la segreteria della Federa
zione CGIL-CISL-UIL si è in

contrata — informa un comu
nicato — con le segreterie delle 
Federazioni e Sindacati di ca
tegoria dei lavoratori che ope
rano in attività produttive e 
servizi di pubblico interesse, 
allo scopo di definire le parti
colari modalità di partecipazio
ne delle stesse allo sciop»ro 
generale di 4 ore indetto dalle 
ore 8 alle ore 11 dalle Confe 
derazioni per il 12 gennaio, nel 
presupposto di contemperare le 
esigenze di partecipazione sen
za pregiudizio per il manteni
mento dei servizi indispensabili 

In tale quadro — aggiunge 
il comunicato della Federazio
ne — particolari modalità di 
attuazione dello sciopero sono ' 
state convenute per i servizi ' 
ospedalieri, autoferrotranvieri. } 
ferroviari e di navigazione per 
i collegamenti con le isole, tra
sporti aerei, elettrici, gas e 
acqua, spettacolo e Rai-TV. 
Le relative disposizioni da vale
re per le singole categorie per 
tutto il territorio nazionale, sa
ranno tempestivamente comuni
cate alle strutture periferiche 
delle organizzazioni. 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 29 

In questi giorni, i lavora
tori delle fabbriche metal

meccaniche milanesi stanno 
effettuando le ultime ore di 
sciopero programmate dai sin
dacati nazionali per l'ultimo 
periodo dell'anno. Le assem
blee in fabbrica sono nume
rose. Non c'è solo da fare il 
punto della situazione della 
vertenza della più importante 
categoria dell'industria per il 
rinnovo del contratto nazio
nale di lavoro, ma da prepa
rare lo sciopero generale uni
tario del 12 gennaio prossi
mo. in oul; le .rivendicazioni 
contrattuali e gli obiettiyl'so-
ciali cbé. sono : propr};. della 
vertenzà'-àperta "-coir le- indu
strie a partecipazione statale 

L'adesione 
del Consiglio 

comunale 
di Gela 

GELA, 29 
Approvati all'unanimità 

dal Consiglio comunale di 
Gela, con la sola eccezione 
dei quattro fascisti, due 
ordini del giorno inerenti 
la solidarietà del Consi
glio comunale per lo scio
pero generale del 12 gen
naio prossimo, e la man
cata realizzazione della 
pace nel Vietnam. I due 
documenti sono stati pre
sentati •• dai comunisti' , ; 

Il Consiglio comunale di 
Gela,<3-;tìice; 41^ocuifvento j 
sulld • 'sciopero ' — premes
so che la situazione eco
nomica e sociale di Gela e 
dell'intero paese si è ulte
riormente aggravata a 
causa della chiusura di 
aziende industriali e di 
cantieri edili e a causa del 
perdurare della crisi del 
settore agricolo con il con
seguente aumento della di
soccupazione e dell'emi
grazione; considerato che 
alla base dell'aggravamen
to della situazione econo
mica sta la mancata solu
zione del problema meri
dionale: ritenuto che solo 
una politica di riforme 
può determinare la fine 
degli squilibri territoriali 
e settoriali, con la conse
guente ripresa dello svi
luppo economico e occu
pazionale; considerato, al
tresì, che lo sciopero gè- • 
nerale nazionale del t2 
gennaio indetto dalla Fe
derazione sindacale CGIL, 
CISL. UIL,. pone come 
piattaforma rivendicativa 
l'esigenza di nuovi indiriz
zi di politica economica 
capaci di accogliere la do
manda di occupazione e di 
migliori condizioni di vita 
per tutti i lavoratori ita
liani; manifesta — con
clude l'ordine del giorno 
— la propria solidarietà 
ai lavoratori in lotta e fa 
voti perchè le loro riven
dicazioni vengano accolte 
favorevolmente. 

per la rinascita del Mezzo
giorno, si fondono con la ri
chiesta di un rilancio della 
politica delle riforme che il 
movimento sindacale sollecita 
e sostiene, con il nuovo scio
pero generale nazionale. 

Ma la preparazione dello 
sciopero generale del 12 gen
naio non è limitata alla di
scussione e al dibattito nelle 
assemblee. A Milano, la lot
ta per le riforme ha avuto. 
dal '69 ad oggi una costante, i 
che le organizzazioni sindacali 
hanno saputo mantenere, no- ' 
nostante limiti e inevitabili 
momenti di pausa del movi- _ 
mento: è la caratteristica del
la continuità di una « verter^ 
za» nata con i contatti-dirètta. 
fra governo e sindacatijfe^jira. 
statasi. a Milano e in JÈBtfè?:;' 
ra le in Lombardia, a uvélló> 
di amministrazioni comunali, -' 
provinciali e Regione, sulla 
base di precise piattaforme 
rivendicative in materia di 
politica della casa, sanità, 
scuola, servizi, trasporti, oc
cupazione. 

L'assemblea del quadri sin
dacali di Milano e provincia, 
convocata per giovedì pros
simo al teatro Lirico (ed a 
cui parteciperanno Giulio Po-
lotti, segretario della UIL pro

vinciale, Roberto Romei, se
gretario della CISL e relato
re dell'assemblea, e Rinaldo 
Scheda, che concluderà il di
battito), sarà cosi un mo
mento di verifica di quanto 
finora è stato fatto non solo 
per garantire la riuscita del
lo sciopero, ma anche per 
portare avanti, zona per zo
na, comune per comune, pro
vincia per provincia, le ri
vendicazioni di riforma sul 
diverbi argomenti. 

'Un bilancio generale'" " Hi" 
quanto finora è .stato fatto 
in * questo senso è* già statpt 
divulgato dalla federazione 
milanese della CGIL CISL e 
UIL in una recente conferen
za stampa e, in un volantino 
distribuito in tutte le fab
briche della provincia. 

Per la casa, i trasporti, la 
scuola, gli asili nido, la sani
tà, i prezzi e l'occupazione, 
la federazione ha individuato 
precise controparti nelle am
ministrazioni locali comunali. 
provinciale e regionale e nel
l'associazione degli industriali 
lombardi, presentando e so
stenendo, in modo articolato. 
una serie di richieste. Fac
ciamo solo un esempio, quel
lo della politica della casa. 
Grazie alla lotta e all'inizia
tiva sindacale è stato possi
bile ottenere l'inizio di co
struzioni economiche popolari 
finanziate con i fondi previsti 
dalla legge sulla casa, men
tre molti comuni, sotto la 
pressione delle lotte operaie, 
si stanno dotando degli -stru-. 
menti urbanistici necessari al- • 
la applicazione della nuova 
legge. 

Ciò è stato possibile non 
solo grazie agli scioperi ge
nerali della provincia e di 

intere zone dell'hinterland mi
lanese, ma attraverso le ini
ziative di singole fabbriche 
o di consigli dei delegati e 
di organizzazioni sindacali di 
zona di vaste plaghe della 
provincia. Il consiglio di fab
brica dell'Alfa Romeo di Are
se. ad esempio, ha prepara
to un piano preciso di richie

ste per la costruzione di case 
economiche e popolari 

Nella stessa zopa sono sta
te fatte, per iniziativa delle 
organizzazioni sindacali e dei 
rappresentanti degli studenti 
e del corpo insegnante, pre
cise proposte per garantire 11 
diritto allo studio e per af
frontare le grosse Insufficien
ze delle strutture scolastiche. 

Ma i risultati ottenuti, non 
sono, naturalmente, tutto 
quanto era stato richiesto. Il 
documento della federazione 
provinciale della CGIL, CISL 
e UIL mette cosi in evidenza 
quali sono gli obiettivi an
cora da raggiungere. - Al go
verno. si chiede la messa a 

> disposizione. del fondi stan--
<fe!eci ;j>«,:rapplicazione detfa 
tfe&ge .sulla casa e il rifìnan-
zlamentò. ~ v : 

Sciopero: la partecipazione 
del personale della scuola 

Un Invito a scioperare il 
12 gennaio è stato rivolto a 
tutto il personale della scuo
la Insegnanti, non Insegnan
ti. direttori e presidi dai 
sindacati confederali, dallo 
8NASE (sindacato autonomo 
scuola elementare) e dal CNU 
(comitato nazionale universi

tario). 
1 sindacati scuola aderenti 

alla CGIL, CISL e UIL, lo 
SNASE e il CNU hanno con
fermato la loro adesione al
lo sciopero generale di tutte 
le categorie, con un comuni
cato unitario nel quale si af
ferma che « l'azione dei sinda
cati della scuola vuole ri
proporre una sollecita solu
zione del problemi specifici. 
giuridici ed economici, di tut
ta la categoria secondo le 
richieste ripetutamente avan
zate al governo». La parteci
pazione del personale scola
stico allo sciopero generale 
si Inserisce nell'azione «per 
le riforme sostenute da tutti 
I lavoratori che per la scuola 
riguardano particolarmente il 
diritto allo studio e la rifor
ma della scuola secondaria. 
artistica ed universitaria ». 

«Allo sciopero del 12 — 
precisa li comunicato — se
guiranno altre azioni unita
rie articolate e nazionali se 
II governo persisterà nel suo 
atteggiamento negativo». 

Non vi è ancora, frattanto, 
•na risposta definitiva dei 
sindacati autonomi della scuo
la per quante concerne la lo
ro partecipazione allo sclope-
C d e l 12, ad eccezione del-

SNASE che ha già deciso 
«H scioperare. 

La posizione del sindacati 
autonomi nei confronti dello 
sciopero generale sembra fi
no a questo momento nega
tiva R->i hanno infatti avan
zato il dubbio che nello scio
pero generale le rivpndirazto-
nl particolari della scuola 
verrebbero « confuse » con 
quelle delle altre categorie e 
l'anione degl: Inscenanti per 
der«»hbe perrìt di efficacia Si 
tr?lta evidentemente, di una 
va'u*a/:one chi- ridente anro-
ra di una impostazione ri
stretta e part'eolaristira che 
sottovaluta l'eff'raria dell'az'o-
ne unitaria dei lavoratori Ora 
però sr una posi7inne cosi 
corporativa trova semiito fra 
i vertici nazionali de* sinda
cati autonomi (del resto an
che qui non senza contrasti 
e differenziazioni) essa va pe
rò perdendo credito alla ba 
se. fra gli insegnanti che. pur 
aderendo alle oreanizzazinni 
autonome, hanno fatto in que
sti mesi esperienze Imoortan-
tl sulla forza del movimento 
unitario 

Il segretario nazionale del 
la CGIT. scuola Eneenio Ca
pitani ha dichiarato a que 
sto Dropo^ito « proprtn in 
occasione della fine dell'an 
no. il m'el'or augurio ner la 
scuola italiana è che la lot
ta unitaria del 12 gennaio 
trovi nuove adesioni anche nel 
mezzo di ouellr schieramen
to sindacale che da poco 
tempo si è convinto che sol
tanto un'azione unitaria che 
affronti la globalità del pro
blemi sociali può risolvere 
anche i problemi settoriali 
e individuali più urgenti». 

E' un'azienda, appaltatrice della SIR 

LICENZIATI 200 OPERAI 
DELLA GECO DI SASSARI 

-' SASSARI. 29 
Un altro duro colpo all'oc

cupazione nella zona indu
striale di Porto Torres è sta
to Inferto con 11 licenziamen
to di 200 operai da parte del
l'impresa Geco meccanica che 
esegue lavori di costruzione 
degli impianti della SIR. il 
monopolio petrolchimico del-
l'ing. Rovelli. Viene cosi ad 
essere dimezzata la forza la
voro occupata in questa azien
da metalmeccanica, che con
tava 420 dipendenti. 

Questo massiccio licenzia
mento fa parte della catena 
dell'identico provvedimento 
già adottato in questi ultimi 
tre anni in altre grosse azien
de come la Delfino, l'Apsa e 
altre imprese ferme, sia me
talmeccaniche che di appalti 
edili; sta di fatto che com-

filessivamente sono tremila 1 
avóratort espulsi dalla .zona 

industria!» .* d f .Porto,* -Torres. 
Sono 'queste le 'conseguenze 

negative dèlie scelte - politi

che ed economiche fatte a 
suo tempo dalla Regione, che 
è diventata una stazione di 
pompaggio di miliardi a fa
vore del monopolio petrolchi
mico della SIR. 

Questo ulteriore provvedi-
mr-nto va inquadrato nel
l'azione repressiva del padro
nato nel confronti dei livelli 
occupativi e del potere poli
tico conquistato in fabbrica 
dai lavoratori; ma soprattut
to si ha ragione di ritenere 
che tutto ciò faccia parte del 
ricatto permanente dell'ing. 
Rovelli nei confronti della 
Regione per ottenere ulterio
ri finanziamenti per il po
tenziamento dell'Industria pe
trolchimica di base a tutto 
danno di quella manifatturie
ra. Sono in corso assemblee 
di operai per decidere l'azio
ne da condurre che. a quan
to è dato sapere, sfocerà In 
un forte sciopero nel prossi
mi giorni in tutte le aziende 
operanti nella zona - ' 

In questi giorni è stata av. 
viata, nelle assemblee di fab
brica, la consultazione ' dei 
750.000 lavoratori tessili e del
l'abbigliamento, sulle rivendi
cazioni da presentare per 11 
rinnovo del loro contratti di 
lavoro che scadono il 30 giu
gno 1973. Parallelamente si 
svolgerà la consultazione tra 
i 150 000 lavoratori calzaturie
ri il cui contratto ha la stes
sa scadenza. 

Si tratta di una vertenza 
sindacale Importante, Innan
zitutto per il peso delle forze 
impegnate: quasi un milione 
di lavoratori, in maggioranza 
donne e, nell'industria dell' 
abbigliamento e calzaturiera. 
quasi tutti molto giovani. La
voratori concentrati In grandi 
fabbriche moderne, ma 1 più 
distribuiti in migliaia di pic
cole aziende, accanto al qua
li stanno centinaia di mi
gliaia di lavoratori a domi
cilio. 

Su questa parte della clas
se operaia, appena dopo la 
stipula dei contratti di la
voro. nel 1970 si è abbattuto 
l! più pesante attacco all'oc
cupazione: minacce di chiù-
sura di fabbriche, sospensio
ni' dal lavoro, riduzioni di 
orario, che si sono ripetuti 
a catena In centinaia di sta
bilimenti. con episodi ancora 
in atto, malgrado il cambia
mento complessivamente favo
revole della congiuntura. -

Analisi e proposte del sindacato sulla ristrutturazione 

IL PIANO CHIMICO ALTERNATIVA 
Al PROGETTI DI LICENZIAMENTI 

Per ora si è tentalo di spacciare come « piano » la somma dei progetti presentati dai gruppi che dominano il set
tore • Occorre un intervento pubblico che colleghi gli investimenti e nuove scelte sociali - Montedison e Mezzogiorno 

La ristrutturazione della 
-Montedison, con* riduzione del
l'occupazione in molti centri, 
-e-.L'abbandono*di un Piano di 
'qualificazione'e sviluppo del
l'industria chimica italiana, 
vengono respinti in un'ampia 
analisi della Federazione dei 
chimici pubblicata sui due 
più recent: fascicoli dèlia ri
vista Sindacato e Società. Il 
documento è stato discusso In 
un convegno che si è tenuto il 
18 scorso a Milano che ha an
che approvato lo sviluppo di 
un'ampia azione sindacale per 
l'occupazione 

Vi si rileva, anzitutto, che 
nonostante l'intervento del 
Parlamento, vi è la tendenza 
del governo a presentare co
me piane chimico nienfaltro 
che la somma dei program 
mi aziendali Montedison, ENI 
SIR e Liquigas mentre « il 
ruolo delio Stato si limita al 
tentativo di introdurre solo 
elementi di correzione e di 
coordinamento delle scelte, al
lo scopo di rendere massima 
la redditività complessiva de
gli' impianti» anziché deli
neare un.nuovo rapporto fra 
sviluppò' industriale ed esi
genze e possibilità della so
cietà Italiana 

La stesse contrapposizione 
fra «chimica di base» (i 
grandi impianti prodotti per 
trasformare petrolio In eti
lene? e «-chimica secondaria» 
(la vastissima gamma delle 
special "zzazioni. dal materia
le per riproduzione fotografi
ca a; farmaci», ha poco fon
damento. VI è bisogno af
ferai--! II documento di un 
diverso sviluppo della chimi
ca di base, facendo più posto 
alle materie prime di origine 
diversa dal petrolio, come 
condizione per un programma 
di espansione nelle varie spe
cializzazioni. 

Occupandosi della crisi 
Montedison. si osserva che 
«si vuole conservare nella 
sostanza la struttura composi
ta» del gruppo, il suo carat
tere d' conglomerato di attivi
tà varie legato insieme da 
connessioni finanziarie, piut
tosto che fame Io strumento 
imprend'toriale di un Piano 
chimico La minaccia che ne 
scaturisce è enorme, sia per 
le re trioni del Nord che del 
Mez7oziomo poiché. - anche 
ammettendo che il minore im-
pejm Montedison fosse com 
pea-aco dal maggiore Inter
vento d; altri gruppi, vi è un 
punto di partenza ineliminabi
le. costituito dai 163166 la 
vorato»i che sono occupati in 
fabbriche Montedison. del qa 
li 11372f nelle regioni setten-
triona!'. 20396 nelle regioni 
centrali e 29.044 nel Mezzo
giorno 

Ridimensionare la Montedi
son per favorire le Iniziative 
di altri gruppi al Sud è peri
coloso non solo in quanto sa
rebbe un'operazione in perdi

ta — l'apertura di alcuni Im
pianti sarebbe compensata 
dalla chiusura di altri — ma 
percf.f lo stesso Mezzogiorno 
perderebbe 11 supporto di un 
programma generale 11 quale 
può e deve utilizzare l'intero 
pore.val* Montedison al pari 
di quello di altri gruppi per 
lo svi'uppo del Mezzogiorno 

Pete'.ò 11 sindacato propo 
ne: 1) di affermare: il princl 
pio della riconven.ione Mon-
U-dlron secondo un program
ma, e non della ristruttura
zione per ridimensionamento, 
delle attività chimiche Monte

dison; 2) rendere quindi, a que
sto scopo, maggioritaria e de
cisiva la presenza pubblica I 

nelle aziende Interessate. 
•E' urgente dunque 11 pas

saggio • della - Montedison - ah 
le Partecipazioni statali «nel
l'ambite di ' un riesame del 
ruolo di queste in rapporto 
al fini di sviluppo che il 
movimento sindacale propone 
per l'intera industria chimi
ca ». Viene respinto il ruo
lo sussidiario che 11 • gover
no Andreotti vuol dare alla 
presenza statale e quindi 
« ogni accordo tra Montedi
son. altri gruppi chimici e 
Partecipazioni statali che li
miti il ruolo dello Stato nei 
settori produttivi a mero for
nitore di servizi». 

E' una presa di posizione 
contro in delibera adottata 

• dal governo, peraltro non an
cora eseguita, che va in di
rezione della ristrutturazio

ne in condizioni addirittura av
venturose. affidando la su
pervisione di Montedison ad 
un Sindacato finanziario mi
sto .Non a caso quella delibe
ra si è subito rivelata di dif
ficile esecuzione per il con-

• flitto di Interessi al vertice. 
Ben più ampio, e decisivo, 

è il conflitto fra attuale in
dirizzo e rivendicazioni socia
li. « Indiscutibile, afferma il 
documento, è la - funzione 
trainante che l'Industria chi
mica puf. avere per l'econo
mia del paese e per lo svi
luppo del Mezzogiorno, ruo
lo che è possibile realizza
re soltanto realizzando un col
legamenti- tra produzione del
l'industria chimica e agricoltu
ra. tra chimica ed edilizia, fi
bre chimiche e industria tes
sile » Bisogna « mutare I sog
getti dello sviluppo» se vo
gliamo uscire dalla somma
toria di - proeramml che ri-
spferhianc punti di vista di 
grupoi finanziari ed elabora
re un Piano che cnst:tusca 
un nuovo quadro di riferì 
mpnto su' piano sociale per 
gli sviluppi dell'industria chi
mica 

lì Piano della chimica non 
è una somma di prosetti, ma 
unì scelta di obiettivi nuovi. 
ai Quali orient^rp le decì^lo-
ni sulla quantità ed I tipi di 
invertimento E" l'un'co mo
do. del resto, per operare in 
modo autonomo. In ranoorto 
di confronto-scontro con I 
eruooi monopolistici interna
zionali che attraverso la Co
munità economica europea 

hanno già fatto sapere che non 
gradiscono un'espansione in
dustriale italiana 

Le assemblee 
di bancari 
approvano 
l'accordo 

E' continuata anche ieri la 
consultazione dei 130 mila la
voratori bancari sull'ipotesi di 
accordo per il rinnovo del con
tratto nazionale di lavoro 

A Milano si sono svolte tre 
assemblee: alla Banca Naziona
le dell'Agricoltura, al Banco di 
Roma e alla Banca Morgan 
Von Willer. L'intesa raggiunta 
una settimana fa in sede mi
nisteriale è stata approvata a 
stragrande maggioranza. 

A Roma l'ipotesi di accordo 
è stata ieri approvata in diver
se sedi bancarie tra le quali 
quelle del Monte dei Paschi di 
Siena e della Banca Popolare 
di Milano. 

* \ * *t v "i t 

5.000 senza lavoro 
in 1 anno a P. Marghera 

VENEZIA, 29 
L'Incas Bonna. un'impresa 

d'appalto, con sede sociale a 
Milano, che conta cinquemila di
pendenti in Italia e all'estero. 
ha chiuso stamane, « per cessa
zione dei lavori ». i cantieri di 
Fusina e Marghera. Tutto il 
personale dei due cantieri, che 
era addetto a lavori di costru
zione e di manutenzione delle 
cinque centrali termoelettriche 
dello stabilimento petrolchimi
co, ridotto ormai a ventotto uni
tà. è stato licenziato. 

Il piano di ristrutturazione 
della Montedison. che tende 
chiaramente ad evitare, tra l'al

tro, l'assorbimento in organico 
degli appalti, come invece sta
bilisce, a partire dal 1. aprile 
prossimo, il contratto nazionale 
dei chimici, ha già portato al
l'espulsione da Porto Marghera 
di cinquemila lavoratori del set
tore in diciotto mesi (sono dati 
ufficiali delle segreterie sinda
cali provinciali). 

La Incas Bonna. pur essendo 
nominalmente un'impresa priva
ta. di fatto appartiene.al grup
po Montedison. I lavoratori li
cenziati avevano, infatti, buste 
paga e cartellini d'accesso allo 
stabilimento uguali a quelli dei 
dipendenti del monopolio 

CONTRATTO 

Ipotesi di accordo 
per 80 .000 cavatori 

Venerdì 29 dicembre è stata 
raggiunta presso il ministero 
del Lavoro una ipotesi di ac
cordo di massima per il rin
novo del contratto nazionale di 
lavoro per gli addetti al set
tore dei materiali lapidei. Tale 
ipotesi — afferma un comuni
cato unitario dei sindacati di 
settore — è stata esaminata 
e discussa dalla delegazione 
CGIL-CISL-UIL presente alle 
trattative, che ha espresso un 
giudizio positivo per quanto 
realizzato a conclusione aella 
vertenza contrattuale. 
Il testo definitivo dell'ipotesi 

di accordo verrà completato 
nella ni,mone che avrà luogo 
in sede sindacale il giorno 
8 gennaio 1973 fra le d e l a 
zioni GCIL-CISL-UIL e quella 
degli industriali del settore 
E* questa la prima ipotesi di 
accordo che viene raesiunta 
nel settore delle costruzIonL 

Le principali realizzazioni 
interessano la mensilizzazione 
del salano, il trattamento per 
infortunio e malattie profes
sionali. il trattamento di ma
lattia. la classificazione unica 
per operai, intermedi e im
piegati in sette livelli con un 
aumento dei valori parame-
trali per gli operai, l'aboli
zione della quarta categoria 
operai e della quinta catego
ria impiegati, l'indennità 
di anzianità, la regolamenta
zione del lavoro straordinario. 
riconoscimento del Consiglio 
di fabbrica quale agente con
trattuale, istituzione di un 
quinto scatto biennale operai 
pari al 3 per cento, l'au
mento mensile, uguale per 
tutti, di L. 16 mila e il rag
giungimento di quattro setti
mane di ferie. 

I raultati raggiunti — af
ferma a sua volta la FILLEA 
CGIL — che dovranno tutta
via essere dibattuti in una 
consultazione ampia e demo
cratica dagli 80 mila lavora
tori della categoria in tutte 
le cave e laboratori, rappre
sentano senza alcun dubbio 
conquiste altamente positive e 
qualificanti e che premiano 
11 notevole sacrificio e la vo
lontà di lotta espressa dal 
lavoratori del marmo attra

verso l'effettuazione di quat
tro giornate di sciopero na
zionale e 89 ore di scioperi 
articolati a livello territoriale 
e di fabbrica. 

La lotta condotta dalla ca
tegoria — aggiunge la nota 
della FILLEA — non è infine 
stata una lotta isolata e tanto 
meno corporativa, ma si è 
inserita nel contesto più ge
nerale delle lotte sociali e 
contrattuali In atto nel paese 
ed in particolare con la lotta 
degli edili e dei lavoratori 
degli altri settori dei materiali 
da costruzione per il rinnovo 
dei contratti e per una di
versa politica della casa e 
del territorio. 

Fincantieri 
aumenta 

il capifale 
a 150 miliardi 

Il Comitato interministeru-
le per il credito ed il rispar
mio (CICR) ha autorizzato 
una serie di aumenti di capi
tale. Ne citiamo i più rilevan
ti. La Fincantieri, società ai 
settore emanazione dell'IRI. 
porta il proprio capitale da 50 
a 130 miliardi di lire, dopo 
averlo ridotto a 37.5 per annul
lare perdite. La Montedison 
Fibre porta il capitale da 71 
a 120 miliardi dopo averlo ri
dotto per perdite a 7 miliardi. 

L'Azienda mineraria metal
lurgica (AMMI) porta il capì 
tale da 42 a 45 miliardi, dopo 
averlo ridotto a II. La Breda 
siderurgica porta il capitale 
da 12 a 35 miliardi, dopo la 
riduzione a 3 miliardi. La Zop-
pas azzera l'attuale capitale e 
lo riporta a 15 miliardi. La 
Nuova S. Giorgio porta il ca-

8Itale da 7 a 10 miliardi. La 
àvigazione Alta Italia (NAI. 

ex Piaggio) porta il capitale 
da 2,2 a 9 miliardi. Altro no
tevole aumento di capitale è 
quello del «Gruppo Pacchet
ti» che raddoppia 11 capitale 
portandolo a 36 miliardi. 

La risposta dei lavoratori è 
stata una lotta durissima, con
dotta su due temi di fondo: ' 
In primo luogo, per condurre 
avanti anche in questa situa
zione la Iniziativa rivendicati-
va per la contrattazione delle ' 
condizioni di lavoro in azien
da, qollegandovl la richiesta 
della garanzia di organici, re- -
parto per reparto, e del sala
rio garantito, inteso come un 
minimo di garanzia retributi
va da parte del padronato, 
anche quando l'orarlo è sotto 
I limiti contrattuali. In se
condo luogo, per respingere 
la tesi della crisi tessile, men
tre è dimostrata la possibilità 
di una larga presenza sul 
mercato della produzione tes
sile, denunciando 11 tentativo 
di attuare una ristrutturazio
ne Industriale che ne getta 11 
costo interamente sulle spalle 
dei lavoratori, con un più pe
sante attacco alla occupazio
ne. 

Quindi la lotta è stata impe
gnata in ogni fabbrica per 11 
Sosto di lavoro, per non ab-

andonare, al limite, nessuna 
fabbrica e nessun posto di la
voro. E' stata una lotta du
rissima; nel '70 e nel '72. con 
cinque scioperi nazionali del
la categoria, scioperi e ma
nifestazioni provinciali e lo
cali, centinaia di fabbriche oc
cupate per settimane e per 
mesi e. nello stesso tempo, 
con vertenze aziendali sulle . 
qualifiche, sul cottimi, sugli 
organici, sul salario garanti
to, che hanno Interessato cen
tinaia di migliaia di lavora
tori. 

Una lotta • significativa al 
Nord, ma anche nel Mezzo- , 
giorno: basti ricordare la bat
taglia in atto da più di un 
anno per l'occupazione nei 
grandi stabilimenti Monti. Una 
lotta che ha costretto all'im
pegno per una estensione del
l'Intervento pubblico nei set
tori tessile e dell'abbigliamen
to; il quale, oggi, dall'ENI 
alla GEPI e accanto alla EDI
SON e alla SNIA. ha una 
dimensione nuova per quan
tità e qualità. 

Questa lotta sbocca, senza 
soluzione di continuità, nelle 
vertenze contrattuali del *73. 
La bozza di piattaforma pro
posta dai lavoratori associa le 
rivendicazioni per un forte au
mento salariale eguale per 
tutti, per un inquadramento 
unico operai ed impiegati, che • 
riduce drasticamente le cate
gorie. per il superamento del
l'apprendistato e sulla scuola, 
alla proposta di soluzione di 
problemi relativi all'occupa
zione: in particolare control
lo del lavoro a domicilio e 
salario garantito. 

Al ricatto padronale per una 
maggiore utilizzazione degli 
impianti, la linea generale di 
risposta che viene proposta 
é la difesa delle 40 ore. con 
II sabato e la domenica fe
stivi, cosi come è scritto nel 
contratti attuali, e una più 
rigida regolamentazione degli 
straordinari. 

Nel contempo, nelle eccezio
nali situazioni aziendali e di 
reparto, ove l'effettiva e radi
cale trasformazione degli im
pianti rende più pressante la 
richiesta di una loro maggio
re utilizzazione, i sindacati 
pongono le condizioni della 
riduzione dell'orario a 36 ore 
a parità di salario (riducendo 
la giornata lavorativa a 6 ore, 
o riducendo le giornate lavo
rative attualii da 10 a 9 nel
l'arco di due settimane), del
la garanzia dell'occupazione. 
della soluzione dei problemi 
sociali più acuti, dal trasporti 
agli asili nido, condizioni da 
imporre solo là dove esse so
no accettate e volute dagli 
stessi lavoratori. 

D'altra parte, la richiesta 
di unificazione delle parti 
normative degli attuali con
tratti tessili, delle maglie e 
calze, delle confezioni, ed il 
coordinamento della lotta con
trattuale in quasi tutti 1 set
tori e nel settore calzaturiero. 
costituisce un nuovo elemento 
di unità e di forza di un 
milione di lavoratori, che cosi 
scende in campo per i con
tratti nel 1973. 

La consultazione dei lavo
ratori sulla piattaforma per 
questi contratti coincide, non 
a caso, con la nuova fase di 
lotte generali per roccupazio
ne. le riforme ed i contrat
ti. che si realizza attraverso 
lo sciopero generale del 12 
gennaio, e corrisponde alla fa
se probabilmente più avanza
ta e risolutiva delle grandi 
lotte contrattuali in corso 

La Federazione unitaria dei 
lavoratori tessili e dell'abbi
gliamento. costituita proprio 
nell'atto di lanciare la ver
tenza contrattuale, ha chiesto 
appositamente il più efficace 
coordinamento di queste azio
ni attraverso le Confederazio
ni. nel rapporto con gli altri 
sindacati di categoria. Anche 
per questo, alla base della 
consultazione é stato posto 
l'impegno dei Consigli di fab
brica e del Consigli intercate
goriali. La dura esperienza del 
lavoratori tessili e dell'abbi-
gliamento ha loro ben inse
gnato che non bisogna essere 
isolati nella lotta. Ed il 
successo delle lotte contrat
tuali delle altre fondamen
tali cate;rrie dell'industria è 
base prima per il successo 
delle lotte contrattuali dei la
voratori tessili e dell'abbiglia
mento 

Dunque, le assemblee del 
lavoratori per la consultazio
ne sulla piattaforma contrat
tuale non saranno la elenca
zione arida di una serie di ri
vendicazioni, ma un dibattito 
politico sull'insieme della si
tuazione, che collega II con
tratto alla occupazione, la si
tuazione di fabbrica alla si
tuazione generale del paese. 

Sergio Gtravini 

Il cumulo 
dei contributi 

Il 15 aprile 1970 tramite 
l'INAS feci domanda allo 
INPS di Potenza per ot
tenere la pensione di In
validità. 

Preciso che ho svolto la 
mia attività In prevalenza 
nel settore industriale , e 
che dal 1957 mi sono 1-
scritto all'artigianato pur 
continuando ancora a lavo
rare nell'Industria. 

Come mal l'INPS mi ha. 
Istruito la pratica come 
lavoratore autonomo non 
tenendo conto del mio sta
to assicurativo prevalente? -

FRANCESCO ANTONIO 
LABANCA 

Agromonte (Potenza) 

Per poter " ottenere ' la 
pensione nell'assicurazione 
generale obbligatoria è 
necessario che l'interessa
to possa far valere i pre
scritti requisiti di contri
buzione e di età previsti 
da tale assicurazione in 
relazione alla prestazione 
richiesta (rammentiamo 
che per il diritto alla pen
sione di vecchiaia occorro
no un minimo di 15 anni di 
contribuzione ed il raggiun
gimento di 60 anni di età 
se uomo e 55 se donna. La 

, pensione per invalidità. 
invece, si può chiedere a 
qualunque età, purché lo 
interessato possa far valere 
un minimo di 5 anni di 
contribuzione di cui alme
no uno nel quinquennio 
precedente la domanda). 

Quando hai chiesto la 
pensione come vivando, se 
l'INPS ha ricorso al cu
mulo dei contributi arti
giani sta a significare che 
tu non avevi, nel quin
quennio precedente la do-

' manda, l'anno di contribu
zione nell'assicurazione ge
nerale obbligatoria, ma la 
avevi nella Gestione specia
le degli Artigiani. In que
sto caso la tua pensione, 
secondo le norme attual
mente ancora in vigore 
(articolo 9 della legge del 
4 luglio 1959 n. 463), ti è 
stata classificata artigiana 
anche se gli anni della tua 
contribuzione nella gestio
ne autonoma sono di me
no di quelli della contri
buzione nella assicurazione 
generale obbligatoria. 

Riliqu illazioni 
e legge n. 153 

Sono pensionato di an
zianità dal 1.4.1969. Quan
do mi venne concessa la 
pensione, ammontante a 
lire 53.950 al mese, mi dis
sero che l'importo sarebbe 
stato agganciato al 74 per 
cento della retribuzione in 
base alla legge del 30 apri
le 1969 n. 153. Polche sono 
nato il 27 aprile 1910, il 
1. maggio del 1970, dopo 
aver compiuto 11 60- anno 
di età ho spedito all'INPS 
di Firenze, tramite TINCA, 
la documentazione per la 
riliquidazione della mia 
pensione. Il 15 ottobre '72 
l'INPS mi ha comunicato 
che il nuovo importo della 
mia pensione ammonta a 
lire 54.460. Come mai que
sta misera differenza in 
più? Ho anche lo diritto 
alla applicazione della ci
tata legge n. 153? 

FRANCESCO BACCI 
Certaldo (Firenze) 

Le pensioni anticipate 
istituite dall'articolo 16 
del D.R.P. del 27 aprile 
1968 n. 488 sono state li
quidate, per espressa di
sposizione del citato arti
colo, in base alle norme 
preesistenti all'1-5-1368 e 
cioè con il sistema contri
butivo. Con l'entrata in vi
gore dell'articolo 22 della 
legge del 30 aprile 1969 n. 
153 fu disposto che tutte 
le pensioni anticipate fos
sero riliquidate con il si
stema retributivo a parti
re dal l.maggio 1969. Ne 
consegue che il riferimen
to da te fatto in merito al 
raggiungimento dell'età di 
60 anni non ha alcuna ri
levanza e. nei tuoi con
fronti, la pensione è stata 
riliquidata retributivamen-
te come tutte le altre dal-
Vl-5-1969. Purtroppo per 
te dal raffronto del doppio 
calcato ne è risultato un 
lieve aumento. Ti diremo 
ancora di più: per alcuni 
casi simili al tuo la pen
sione retributiva è risulta
ta addirittura meno favo
revole. Di qui la possibili
tà del diritto all'opzione. 

Un ritardo 
scandaloso 

Nel febbraio 1969 mori 
mia madre già titolare di 
pensione di riversibilità di 
mio padre. Il 21 marzo '69 
presentai all'INPS di Tra
pani i prescritti documen
ti per ottenere la pensio
ne come invalida- Fui sot
toposta a visita il 15 set
tembre 1969 ed il 25 no
vembre dello stesso anno 
mi fu comunicata la reie
zione della domanda. Il 
2 dicembre del 1969 feci 
ricorso tramite il Patro
nato, nel novembre del 
1971 fui sottoposta ad altre 
visite mediche dopodiché 
non ho saputo altro. 

Ho circa 86 anni e man 
mano che passano i giorni 
le mie condizioni di salu
te peggiorano. Infatti sono 
molto ammalata e tremo 
tutta. Possibile che alla di
stanza di quattro anni non 
si riesce a definire una 
pratica? 

MARIA GIGANTE 
Trapani 

considerazione che la tua \ 
stessa età (circa 66 anni) 
riteniamo possa già esse
re un elemento più che de
terminante ai fini del ri
conoscimento della invali- • 
dita permanente a profi- ,' 
cuo lavoro. 

Ci risulta comunque, che ' 
è in corso una causa il cut 
giudizio non è stato ancora 
emesso. Riteniamo che al
lo stato attuale per una 
più celere soluzione della 
tua vertenza è opportuno 
si faccia parte dirigente il 
tuo avvocato sollecitando • 
il giudizio e là conseguenti 
notifica all'INPS. Con l'oc-

•.castone rivolgiamo* un ca
loroso invito al direttore 

• della sede dell'lNPS di 
; Trapani affinché in caso di 
' giudizio a te favorevole, a 
notifica della sentenza av
venuta, disponga per una 
celere liquidazione della 
pensione escludendo quin
di un eventuale appello in 
considerazione e della età 
e dello stato di salute della 
richiedente. 

Come si applica 
la maggiorazione 

Sono pensionato del
l'lNPS dopo aver lavorato • 
per 43 anni. Desidererei un 
chiarimento in merito alla 
legge che ha stabilito gli 
aumenti dall'1-7-1972. 

Siamo d'accordo sul fat- . 
to che tutti coloro cha • 
prendono una pensione su- -
periore al minimi ' hanno 
diritto ad un aumento per- • 
centuale della pensione, pa
rò diversi pensionati che 
percepiscono più del mini
mo non hanno avuto an
cora niente. Come mal? 

Un mio zio che percepi
sce 32.000 lire al mese ha 
diritto all'aumento? 

EDUARDO MORRONE 
Pozzuoli (Napoli) . 

Se le cose stanno effet
tivamente come tu dici 
non ci sono parole per de
plorare questi scandalosi 
ritardi e soprattutto per 
definire il comportamento 
del responsabili dei ritardi 
stessi. A ciò si aggiunge la 

Caro compagno Marrone, 
effettivamente anche que
st'ultimo • provvedimento 
come i precedenti, oltre 
a lasciare insoddisfatta la 
categoria dei pensionati 
dell'lNPS e specie dei tito
lari di pensioni più basse, 
ha creato nuove discrimi
nazioni. Ciò in quanto la . 
differenza di un solo gior
no nella decorrenza della 
pensione a volte fa sì che 
un lavoratore usufruisca 
di un aumento sensibil
mente superiore a quello 
di un altro. 

Per te e per gli altri com
pagni che hanno gli stessi 
tuoi dubbi cercheremo di 
essere chiari il più possi
bile riassumendo il de
creto legge del luglio 1972 
nei suoi punti più salienti. 
Iniziamo col precisarti che 
l'aumento a partire dal
l'1-7-1972 non si riferisce a 
tutti i pensionati a carico 
dell'assicurazione generale 
obbligatoria gestita dal-
l'INPS, ma soltanto a quel
li il cui trattamento ha de
correnza anteriore al 1" 
maggio 1968 e che detta 
decorrenza è stata stabili
ta per compensare, sia pu
re in parte, i titolari di 
pensione contributiva che 
non poterono usufruire del
la riliquidazione della loro 
pensione con l'aggancio al
la retribuzione in base alla 
legge del 30 aprile 1969 
n. 153. A tal fine la nuova 
legge ha stabilito che dal
l'1-7-1972 le pensioni con
tributive autonome o sup
plementari dirette o indi
rette a carico dell'assicura
zione generale obbligatoria, 
con decorrenza anteriore 
all'1-5-1968, siano aumenta
te con percentuali variabili 
in relazione all'anno di de
correnza e precisamente 
del 50% per le pensioni 
con decorrenza anteriore 
all'l-l-1952. del 40% per 

• quelle con decorrenza ne
gli anni dal 1952 al 1957, 
del 30% se con decorrenza 
negli anni dal 1958 al 1960, 
del 25% se con decorrenza 
negli anni 1961 e 1962. del 
20% se con decorrenza ne
gli anni 1963 e 1964. del 
15% se con decorrenza ne
gli anni 1965 e 1966 e del 
10% se con decorrenza dàl-
fl-1-1967 al 30 aprile 1968. 

La percentuale di aumen
to deve essere rapportata 
alla pensione spettante al 
30 giugno 1972 in relazione 
alla liquidazione effettuata 
in base agli effettivi con
tributi versati. Ciò signifi
ca che se la pensione è in
tegrata al minimo, dovrà 
essere prima depurata del
l'integrazione dopodiché ti 
procederà alla riliquidazio
ne applicando la percen
tuale di aumento prevista 
per l'anno di decorrenza 
della pensione stessa. Non 
è escluso che si verifichino 
casi in cui dopo tale cal
colo la pensione maggio
rata venga a risultare in- ' 
feriore a quella integraim 
al minimo. In tal caso 
l'INPS mette in pagamento 
Vimporto più vantaggioso 
airassìcurato. • • 

Inoltre ci hai chiesto se 
un tuo zio che percepisco 
lire 32JOOO al mese di pen
sione ha diritto all'aumen
to. Ti precisiamo che sa 
le lire 32MO rappresentano 
la pensione integrata al 
minimo che è quella pre
vista per i titolari di età 
dai 65 anni in poi a par
tire dall'1-7-1972, l'aumento 
verrà calcolato con il siste
ma anzidetto e pertanto 
un eventuale miglioramen
to è subordinato all'anno di 
decorrenza della pensione 
ed alla entità della pensio
ne stessa calcolata solo in 
base ai contributi versati 
e sema l'integrazione. Se, 
invece, le 32D00 lire men
sili rappresentano la pen
sione non integrata, la stes
sa sarà maggiorata soltan
to se la sua decorrenza è 
da data anteriore all'15'68 
e la percentuale della sua 
maggiorazione sarà, ovvia
mente. quella prevista per 
l'anno di decorrenza di cut 
abbiamo anzi parlato. 

A cura di F. VITEM 
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